
- il ricorso ad agenzie regionali, con la partecipazione delle parti sociali, 
per il controllo della mobilità del lavoro; 

- l'introduzione di istituti di modularizzazione delle prestazioni lavo-
rative (part-time e lavoro temporaneo); 

- l'adozione di specifiche misure intese a trasferire sull'erario pubblico 
una parte dei costi indotti dalla mobilità (indennità di sistemazione, 
sussidio casa, ecc.); 

- l'adozione di forme di incentivazione all'ingresso dei giovani e delle 
donne nel mondo del lavoro; 

- la revisione di istituti cerniera nel rapporto tra formazione e lavoro 
(per es. l'apprendistato). 

3. Con gli studi presentati in questa serie di Quaderni il CENSIS, in 
collaborazione e con il concorso della FONDAZIONE AGNELLI, si è pro-
posto un duplice scopo: 

- da un lato, di riassumere le caratteristiche quantitative e qualitative 
del mercato del lavoro nel nostro Paese quali emergono dalle più 
recenti ricerche sulla materia; 

- dall'altro lato, di contribuire a far compiere al dibattito un passo in 
avanti rispetto allo stadio dell'analisi-denuncia e dell'individuazione-
problema, pervenendo alla formulazione di ipotesi-proposte d'intervento. 

Assumendo il rischio e l'onere di formulare un pacchetto sostanzioso 
di proposte su un vasto arco di temi concernenti la mobilità del lavoro, 
il CENSIS intende in primo luogo stimolare e aprire la strada a quei 
processi d'innovazione culturale su questa complessa materia, in carenza 
dei quali sembra difficile immaginare una prospettiva di evoluzione posi-
tiva quand'anche fossero allentati gli attuali vincoli della situazione 
sociale ed economica del Paese. 

Peraltro ambizione confessata degli Istituti promotori e realizzatori 
degli studi ivi presentati è di provocare il confronto e il dibattito fra 
tutti i soggetti che hanno responsabilità politiche nella gestione del 
mercato del lavoro - le amministrazioni pubbliche, i sindacati, le 
rappresentanze imprenditoriali - non tanto per ottenerne adesione e 
consenso, ma nella consapevolezza che solo una dialettica orientata in 
senso innovativo può aiutare a superare gli scogli della polemica sterile 
e dell'inazione deteriore. 
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